RISPOSTE AD ALCUNE DOMANDE FREQUENTI SULLA QUESTIONE “FONDO ESPERO”

1. cos’è il Fondo Espero?
si tratta di un fondo-pensione a capitale pubblico (50%), gestito da sindacati e associazioni “senza fini di lucro”, specifico per il personale della scuola.

2. cosa comporta l’adesione?
comporta il conferimento nel fondo di una quota (dall’1 al 2%) dello stipendio lordo, e di una quota identica da parte del datore di lavoro (tesoro) e del TFR maturato dal momento della adesione in poi. Per avere validità i versamenti devono essere fatti per un minimo di 4 anni, poi si può anche recedere (con restituzione).

3. come si usufruisce dell’accantonamento versato?
si può optare per avere una parte in forma di “buonuscita” (al massimo il 50%) e una parte in forma di vitalizio mensile, integrativo della pensione, oppure solo vitalizio. Non è invece possibile avere tutta la cifra in forma di buonuscita.

4. a chi conviene aderire?
questa è la domanda più complessa, ed occorre fare un ragionamento sulla situazione pensionistica attuale: il trattamento pensionistico attuale prevede, a spanne, che:
- chi nel 1995 aveva più di 18 anni di contribuzione si trova in regime “retributivo” ed andrà in pensione con una cifra pari a circa l’80% dell’ultimo stipendio (sono percentuali generiche, con variazioni individuali)
- chi nel 1995 aveva da 8 a 18 anni di contr. Si trova in regime misto “retributivo - contributivo” con pensioni previste attorno al 60-65% dell’ultimo stipendio
- chi nel 1995 aveva meno di 8 anni (o niente) di contr. Si trova in regime esclusivamente contributivo e potrà andare in pensione con il 48-55% dell’ultimo stipendio.
questa è la situazione: è evidente che per molti di noi è necessario pensare ad una integrazione alla pensione o ci si prospetta un futuro da “poveri”; in questo caso il Fondo Espero risulta conveniente e più sicuro rispetto ad altre forme di assicurazioni o fondi privati.

5. perché conviene aderire subito?
perché con l’adesione entro il 31 dicembre si acquisisce la possibilità di un versamento aggiuntivo (da parte del tesoro) con raddoppio della quota versata, della durata di 12 mesi; se si aderisce durante tutto il 2006 il versamento aggiuntivo sarà dello 0,5% in più.

6. cosa si fa per aderire?
si compila un modulo di adesione o presso i sindacati (noi compresi) o presso le scuole (che però spesso fanno finta di niente!!)

7. e chi non vuole aderire?
non deve fare nulla, infatti per il comparto del pubblico impiego NON è prevista la regola del silenzio-assenso.

Per altre informazioni, o per valutare la posizione individuale di ciascun docente rimaniamo a disposizione, per i nostri iscritti.

